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QUESITI RISPOSTE 

1. Si possono programmare 3 interventi per le linee C, D ed 
E, per un importo complessivo non superiore a 300.000,00 
euro. Possiamo presentare più progetti per la linea C e 
altri progetti per la linea D e E? 

Sì, purché non si superi l’importo di € 300.000,00, così come previsto dall’art. 
1.7 Interventi Ammissibili; 

2. In caso di ATS, un ente di un ATS può partecipare in altri 

progetti dello stesso bando? 

 

Sì, come previsto dall’art. 1.7 Ciascun organismo potrà proporre un massimo 
di 6 interventi per le linee A e B ed un massimo di 3 interventi per le linee C, 
D ed E, per un importo complessivo non superiore a € 300.000,00 euro. Si 
precisa inoltre che ogni discente può partecipare soltanto ad un percorso 
formativo. 

3. Il budget, distribuzione delle attività del progetto, è libero?  Sì, tenuto conto che ai sensi dell’art. 2 dell’Avviso nell’ambito del totale delle 
spese ammissibili una quota non inferiore al 90% dovrà essere 
espressamente e direttamente riferibile allo svolgimento dell’attività didattico-
formativa (con esclusione delle attività preliminari e connesse, quali gli oneri 
per la costituzione dell’ATI/ATS, per le attività di selezione degli allievi, per 
consulenze ed oneri finanziari, ecc…). Inoltre si precisa che per le spese 
quantificate forfettariamente va allegata una lista delle spese con relativo 
importo. 

4. Oltre il 12% (spese generali) + il 5% (consulenza tecnica 

finanziaria e di contabilità) sul costo totale del progetto al 

netto delle spese generali, ci sono altri vincoli nella 

distribuzione del budget? 

Sì, come evidenziato al precedente punto 3, una quota non inferiore al 90% 
dovrà essere espressamente e direttamente riferibile allo svolgimento 
dell’attività didattico-formativa. 

5. Il finanziamento è al 100% se ci sono i requisiti della 
"collettività", oppure può essere anche meno. 

Sì, - in relazione all’intensità dell’aiuto previsto al punto 8 dell’Avviso, un 
progetto presentato in ATS/ATI che soddisfa i tre criteri (Interesse collettivo; 



 
 
 
 
 

 

 
 

Beneficiario collettivo; elementi innovativi del progetto anche a livello locale), 
riconosciuti dalla commissione esaminatrice, riceverà un’intensità di aiuto 
pari al 100%, in deroga al Par. 1 dell'art. 95 del Regolamento 508/2014. 
 

6. Per la scelta della sede formativa, necessitano dei requisiti 

particolari?  bisogna seguire un iter per la scelta? 

La sede formativa deve seguire le regole ed avere i requisiti previste 
dall’accreditamento. 

7. Per i destinatari (Allievi) è fatto obbligo specificare le 

caratteristiche dei soggetti, c’è un modello di iscrizione al 

corso? 

 

No. Non occorre specificare i soggetti. La selezione degli allievi, in coerenza 
con principi di parità di trattamento e non discriminazione, dovrà avvenire 
mediante avvisi pubblici. Non è previsto nessun modulo specifico, nel format 
dovranno essere inseriti i 4 loghi presenti sull’avviso 

8. Il percorso formativo potrà essere suddiviso in 3 o 4 

diverse tipologie di Laboratori e/o percorsi?  

Il percorso formativo per le linee C e D deve tener conto delle schede del 
repertorio regionale delle qualificazioni, come previsto dall’art.11 dell’Avviso. 

9. Quanti allievi è permesso inserire in aula e la decurtazione 

quando si attiverà? 

Ciascun corso dovrà avere un numero minimo di 15 allievi che concludano 
con successo il percorso formativo, pena la revoca parziale o totale del 
finanziamento pubblico. Inoltre ciascun corso dovrà avere personale docente 
in possesso di documentate competenze professionali adeguate e coerenti 
con le materie oggetto della formazione. 

10. Se scendiamo sotto il numero minimo degli allievi, in che 

misura avviene la decurtazione. In che misura di 

percentuale viene rideterminato il finanziamento? 

Ciascun corso dovrà avere un numero minimo di 15 allievi ed un massimo di 
20, la eventuale decurtazione avviene in proporzione alla presenza degli 
allievi: es. 120.000,00/20= 6.000,00 cioè 1/20. 

11. Un allievo quante ore di assenza deve superare per 

essere dichiarato escluso. 

Un allievo può effettuare sino ad un massimo del 20% di assenza delle 
ore previste dal progetto formativo. 

12. Nel caso di sostituzione allievi o del personale, durante le 

attività del corso, possiamo sostituirlo? 

 
La sostituzione è possibile soltanto prima dell’avvio delle attività formative, 
non è possibile procedere a sostituzione dei discenti ad attività formativa 
iniziata. 



 
 
 
 
 

 

 
 

13. Potrà accadere svolgere attività in FAD in caso di fatti 

emergenziali, con quale procedura? 

 

L’attività formativa è prevista in presenza, in caso di fatti emergenziali, sarà 
cura del Dipartimento della Pesca Mediterranea riconsiderare altre forme di 
erogazione della formazione. 

14. I registri didattici saranno di libera scelta oppure avranno 

un format designato rilasciato dal dipartimento PESCA? 

La vidimazione sarà a cura dell’Ente? 

A seguito della pubblicazione della graduatoria definitiva, sarà cura del 
Dipartimento della Pesca Mediterranea, pubblicare apposite linee guida per 
la regolamentazione dell’attività formativa. 

15. La durata di un corso è di 600 ore per 6 mesi 

improrogabili? 

Sì, come previsto dall’articolo 11 dell’avviso - Il tempo di esecuzione del 
progetto, ovvero “attività di formazione professionale”, è di 6 mesi dalla data 
di notifica del provvedimento di concessione pena la revoca del 
finanziamento. La durata dei progetti così come indicata nei cronoprogrammi 
non è prorogabile. 

16. Cosa si intende che il progetto si può ritenere concluso 

quando il livello di realizzazione è almeno pari al 80% 

della spesa ammessa. Possiamo chiudere il corso a circa 

5 mesi di attività? 

Il progetto formativo deve aver raggiunto almeno l’80% di attività d’aula della 
spesa ammessa pena la revoca del contributo, così come previsto 
dall’articolo 11 dell’avviso. 
 
 

17. Il punto 5 dell’avviso, in relazione alla Documentazione 

specifica richiesta per la misura, specifica che: …”in caso 

di presentazione del progetto formativo in forma ATI/ATS il 

soggetto richiedente dovrà altresì presentare: 

dichiarazione di intenti per la costituzione (Allegato D) o 

Atto costitutivo di ATI/ATS; 

copia dello statuto, dell’atto costitutivo e l’elenco soci dei 

partecipanti all’ATI/ATS costituiti in forma giuridica.” 

-Visionando l’allegato D all’avviso quest’ultimo è 

denominato SCHEMA ATTO DI COSTITUZIONE ATS/ATI 

e non è una dichiarazione d’intenti ma già un atto di 

costituzione. 

Relativamente al punto 5, l'allegato "D" e da intendersi come "dichiarazione 
di intenti", soltanto dopo l'eventuale aggiudicazione definitiva, dovrà essere 
presentata come atto costituito, inoltre la copia dello statuto, dell’atto 
costitutivo e l’elenco soci dei partecipanti all’ATI/ATS costituiti in forma 
giuridica”, andrà presentato soltanto dopo l'ammissibilità definitiva. 
 



 
 
 
 
 

 

 
 

18. Cosa dovrà trasmettere il beneficiario per rendicontare i 

costi delle risorse umane? 

 

Per la rendicontazione dei costi relativi alle risorse umane si dovrà far 
riferimento a quanto previsto nelle “Linee guida per l’ammissibilità delle 
spese del PO FEAMP2014-2020”. 

19. Il bando prevede la fornitura e/o l’acquisto di beni attinenti 

alle attività, in che misura? 

Ai sensi dell’art. 2 dell’Avviso, si specifica che sono ammissibili le spese che 
prevedono l’acquisto di beni materiali nuovi, ma solo per il periodo di 
svolgimento del progetto calcolato sulla base della durata economica del 
bene (es. hardware). 

20. Possiamo noleggiare le attrezzature informatiche e/o 

didattiche? 

Sì, tale costo rientra nelle spese quantificate forfettariamente e ammissibili a 
cofinanziamento fino ad una percentuale massima del 12% dell'importo totale 
ammesso. 

21. ERREATA CORRIGE DELLA FAQ 20 

Possiamo noleggiare le attrezzature informatiche e/o 

didattiche? 

Sì, ai sensi dell’art. 2 -Costi ammissibili dell’Avviso per incontri e seminari ciò 
è possibile (esempio: locazioni e utenze, noleggi e leasing di attrezzature, 
altri servizi di supporto quali allestimenti, interpretariato, animazione, spazi 
pubblicitari, ecc ...). 

22. A cosa posso fare riferimento per la compilazione della 

tabella per i criteri di selezione? 

Per compilare la scheda dei criteri relativi delle operazioni va fatto riferimento 
a quanto segue: T1 rientra tutto il territorio regionale; per quanto riguarda i 
criteri O2, 03 e O6 si rimanda all’art.29 al Reg. UE n.508/2014. 

23. È possibile, all'interno dell'importo massimo di ciascun 

progetto di formazione, prevedere un gettone di presenza 

per gli allievi del corso? 

No. L’avviso non prevede gettoni di presenza per i Discenti partecipanti al 
corso di formazione.  

24. Ai fini della presentazione di progetti di formazione, le 

Organizzazioni di Produttori della Pesca possono fare 

parte di più partenariati? 

Sì. Vedi FAQ n. 2. 

25. Possono essere assegnate attività retribuite al personale 

interno alla Organizzazione di Produttori? 

Sì, come previsto dall’art. 2 dell’Avviso ”Categoria spese ammissibili”, che 
cita testualmente: … retribuzioni e oneri del personale dipendente 
strettamente connessi alla realizzazione dell'intervento … Per l’ammissibilità 
delle altre spese confrontare il paragrafo 3 – Vincoli e limitazioni (Tipologia di 
spese escluse). 



 
 
 
 
 

 

 
 

26. Per lo stage, è previsto un compenso per l'azienda 

ospitante? 

Sì. È possibile prevedere tale tipologia di costo all’interno della quota del 90% 
riferibile allo svolgimento dell’attività didattico-formativa (cfr. art. 2 Avviso). 
 
L’eventuale costo quale compenso per l’azienda ospitante dovrà essere a 
rendicontato a costi reali, secondo le modalità indicate all’art. 13 dell’Avviso. 
 

27. Per la formazione rivolta ai lavoratori occupati è previsto lo 

stage? 

Per la formazione ai lavoratori occorre osservare la scheda del repertorio dei 
profili regionale delle qualificazioni. 

 

28. È possibile, per la stessa ATS, presentare un progetto di 

formazione rivolto a disoccupati/inoccupati (600 ore) ed 

uno rivolto ai lavoratori occupati (300 ore)? 

Sì. In relazione alle ore normate dalla scheda presente nel repertorio 
regionale delle qualificazioni. 

29. Considerato che il Repertorio regionale delle qualificazioni 

prevede un esame finale finalizzato all’ottenimento della 

qualifica professionale in uscita al percorso realizzato, 

visto che il bando in oggetto non dà indicazioni in merito, 

si chiede come dovranno essere gestiti tali esami finali per 

l’ottenimento della certificazione prevista in uscita. 

Ai sensi dell’art. 4 - Impegni ed Obblighi del beneficiario, controlli e 
monitoraggio … eventuali ulteriori obblighi a carico del beneficiario saranno 
elencati nell’Atto di concessione del contributo. 

30. Cosa accade se a fine percorso il numero degli allievi 

dovesse ridursi al di sotto della soglia minima di 15? 

Continua una eventuale decurtazione di 1/20 per ogni 

allievo che si dimette dal corso o avviene la totale revoca 

del finanziamento? 

L’Avviso prevede la revoca totale in caso di riduzione del numero di allievi al 
di sotto della soglia di 15. È prevista invece la revoca parziale ovvero la 
decurtazione proporzionale così come esplicitato nella FAQ n. 10, in caso di 
riduzione degli allievi sopra la soglia di 15. 
Si ricorda che il corso può essere rivolto ad un numero di allievi compreso tra 
15 e 20. 

 


